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Le cause dell'inquinamento atmosferico possono essere distinte in naturali o antropiche.

• fonti naturali: vulcani, incendi…

• fonti antropiche: traffico veicolare, riscaldamento domestico, industrie e attività artigianali,
agricoltura e altre attività.
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La pioggia acida, in meteorologia consiste nella ricaduta dall'atmosfera sul suolo di particelle acide diffuse 
nell'atmosfera che vengono catturate e deposte al suolo da precipitazioni quali: piogge, neve, grandine, 
nebbie, rugiade, ecc. Una pioggia viene definita acida quando il suo pH è minore di 5; normalmente il pH
della pioggia assume valori compresi fra 5 e 6,5 ed è costituita prevalentemente da acqua distillata e 
pulviscolo atmosferico, mentre la composizione delle piogge acide è data per circa il 70% da anidride 
solforica, che reagisce in acqua dando acido solforico. Il rimanente 30% risulta principalmente costituito 
dagli ossidi di azoto. (Nella foto a destra l’effetto dell’acido solforico sui monumenti).
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Un gas nocivo per noi, prezioso per la Terra

L’ozono è un gas le cui molecole sono formate da tre atomi di ossigeno. Sebbene la sua composizione
chimica sia molto simile a quella dell’ossigeno che respiriamo, formato invece da molecole di due atomi, si
tratta di un gas con proprietà molto diverse. L’ozono è fondamentale per la vita sulla Terra, ma può rivelarsi
anche tossico.

Una barriera protettiva

L’ozono, formato da tre atomi di ossigeno (O3), è un gas altamente tossico, a differenza dell’ossigeno
presente nell’aria che respiriamo, le cui molecole contengono solo due atomi di ossigeno (O2). In condizioni
ambientali l’ozono ha colore azzurrognolo e un odore pungente e irritante. Da qui il suo nome, che deriva dal
verbo greco òzo, il cui significato è proprio «mandare odore».

L’ozono è presente nell’atmosfera terrestre dove forma uno strato protettivo in grado di bloccare buona
parte delle radiazioni ultraviolette provenienti dal Sole. Se le radiazioni ultraviolette potessero raggiungere
indisturbate la superficie terrestre, come accade invece alla radiazione visibile (la luce), causerebbero danni
gravissimi alla salute dell’uomo oltreché di moltissimi animali e vegetali, rendendo addirittura impossibile la
vita sulla Terra.
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Il buco nell’ozono

Lo spessore della fascia di ozono stratosferico varia per cause
naturali a seconda della stagione e della zona. Tuttavia, a
partire dalla metà degli anni Settanta del Novecento si ebbero
le prime avvisaglie di un progressivo assottigliamento della
fascia di ozono, specialmente nelle regioni sovrastanti i Poli. Il
fenomeno, chiamato buco nell’ozono, generò un grandissimo
allarme e spinse i ricercatori di tutto il mondo a cercarne le
cause. L’ipotesi più accreditata è ancora oggi quella che la
distruzione dell’ozono sia dovuta al rilascio nell’atmosfera di
alcune sostanze chimiche, i clorofluorocarburi (CFC),
largamente impiegate come refrigeranti nei frigoriferi e nei
condizionatori d’aria, nei solventi per la pulitura a secco o come
propellenti negli spray (fluoro). Questi composti poco reattivi
possono raggiungere intatti gli strati alti dell’atmosfera dove si
alterano per azione della luce e reagiscono chimicamente con
l’ozono distruggendone le molecole. Dalla fine degli anni
Ottanta a oggi l’impiego di CFC è stato largamente ridotto
secondo le direttive di un accordo firmato nel 1987 a Montreal,
in Canada, da diversi paesi, tra i quali l’Italia.
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L’effetto serra: cos’è? I raggi solari passano attraverso la nostra atmosfera. Assorbiti dalla superficie della Terra,
sono convertiti in calore e provocano l'emissione di raggi infrarossi. Parte di quei raggi passa attraverso
l'atmosfera e si perde nello spazio. Parte viene invece assorbita e riemessa dalle molecole del gas serra. Ne
deriva il riscaldamento di troposfera e superficie terrestre. La superficie si riscalda ed emette di nuovo raggi
infrarossi
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L’effetto serra sta provocando importanti cambiamenti climatici: quali saranno le conseguenze sul nostro Pianeta?
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L’effetto serra

Lo spessore della fascia di ozono stratosferico varia per cause naturali a seconda della stagione e della zona. Tuttavia,
a partire dalla metà degli anni Settanta del Novecento si ebbero le prime avvisaglie di un progressivo assottigliamento
della fascia di ozono, specialmente nelle regioni sovrastanti i Poli. Il fenomeno, chiamato buco nell’ozono, generò un
grandissimo allarme e spinse i ricercatori di tutto il mondo a cercarne le cause. L’ipotesi più accreditata è ancora oggi
quella che la distruzione dell’ozono sia dovuta al rilascio nell’atmosfera di alcune sostanze chimiche, i
clorofluorocarburi (CFC), largamente impiegate come refrigeranti nei frigoriferi e nei condizionatori d’aria, nei
solventi per la pulitura a secco o come propellenti negli spray (fluoro). Questi composti poco reattivi possono
raggiungere intatti gli strati alti dell’atmosfera dove si alterano per azione della luce e reagiscono chimicamente con
l’ozono distruggendone le molecole. Dalla fine degli anni Ottanta a oggi l’impiego di CFC è stato largamente ridotto
secondo le direttive di un accordo firmato nel 1987 a Montreal, in Canada, da diversi paesi, tra i quali l’Italia.
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